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Chano Dominguez
«Il jazz in spagnolo»
sul lungolago di Stresa
Al piano l’ambasciatore del flamenco nel mondo

Ifigenia da Spoleto al Sacro Monte
VA R E S E - Dal Lac di Lugano al Pioc-
colo Teatro di Milano, dal Festival di
Spoleto al Sacro Monte. Appunta-
mento importante quello di questa
sera alla rassegna Tra Sacro e Sacro
Monte. In scena, alla Terrazza del
Mosè alle 21, ingresso libero, “I n t o r-
no a Ifigenia, liberata”, produzione di
LuganoInScena in coproduzione
con Lac Lugano Arte e Cultura, Pic-
colo Teatro di Milano - Teatro d’E u-
ropa, Azimut e in collaborazione con
Spoleto Festival dei Due Mondi e
Teatro di Coira.
Progetto e drammaturgia di Angela
Dematté, varesina. e Carmelo Rifici,
che firma anche la regia. Incentrato
sul tema della violenza nella Storia,
“Intorno a Ifigenia, liberata” è am-
bientato in una sala prove, disegna-

ta dalla scenografa Margherita Palli,
in cui si muovono i personaggi della
tragedia insieme a un regista e a una
drammaturga. Sul palco troveremo,
Tindaro Granata, Anah Traversi (n e l-
la foto) e la varesina Francesca Por-
rini.
Ben tre gli appuntamenti (consecu-
tivi) della rassegna in questa setti-
mana. Domani (luogo e orario non
cambiano) gli Attori Fondazione Tea-
tro Due presentano “Jedermann - Il
dramma della morte del ricco” di
Hugo von Jolmannsthal. Giovedì 20
Ermanna Montanari proporrà “M a-
ryam”, una lettura che riporta a Ma-
ria, la Madre di Gesù, figura centrale
di questa ottava edizione del Festi-
val ideato e diretto da Andrea Chio-
di.

STRESA - Sei giorni di grande jazz
tra Stresa e Verbania, con i Midsum-
mer Jazz Concerts, da oggi a dome-
nica 23. I Midsummer sono nati
qualche anno fa come preludio dello
Stresa Festival, una sorta di aperiti-
vo jazzistico al tradizionale festival
classico di agosto. Erano un esperi-
mento, una divagazione in territori
musicali insoliti per il pubblico di
Stresa che in breve si sono trasfor-
mati in una rassegna di livello inter-
nazionale, capace di registrare il tut-
to esaurito quasi ogni sera. I primi
quattro appuntamenti sono all’aper-
to, sul Lungolago La Palazzola di
Stresa, gli ultimi due al nuovo au-
ditorium di Verbania, Il Maggiore
(biglietti 30 euro).
Ad aprire - questa sera, alle 21 - la
rassegna è il pianista spagnolo Cha-
no Domínguez, una sorta di amba-
sciatore del flamenco nel mondo,
capace di fondere la tradizione ame-
ricana del jazz con quella spagnola
del flamenco, atteso in compagnia
di Horacio Fumero (contrabbasso) e
David Xirgu (batteria).
Una carriera lunga quart’anni, col-
laborazioni con alcuni dei giganti
del jazz di ieri e di oggi, Chano Do-
mínguez è la dimostrazione di come
il jazz sia un genere soggetto a con-
tinue mutazioni genetiche. Del resto
«le etichette - ci ha confidato - sono
legate alle case discografiche ed ob-
bediscono alla necessità di catalo-
gare il prodotto».
Come possiamo allora definire il

suo jazz?
«Io sono un musicista che ama im-
provvisare, nato a Cadice (la patria
del flamenco) e cresciuto tra questa
cultura e la base navale di Rota, nel-
la quale si poteva ascoltare tutta la
musica che veniva dagli Stati Uniti
attraverso la sua emittente radio. Se
devo definire il mio stile, direi che

faccio jazz in spagnolo».
Il pubblico italiano la conosce an-
che per la partecipazione, lo scor-
so dicembre, alla trasmissione te-
levisiva “L’importante è avere un
piano”, condotta da Stefano Bol-
lani, con cui sta suonando proprio
in questi giorni. Ci racconta di
questa insolita collaborazione a
due pianoforti?
«Stefano è un grande musicista e un
pianista con il quale mi fa grande
piacere condividere il palcoscenico.
Dopo la trasmissione a cui lei si ri-
ferisce ci siamo resi conto che ci po-
tevamo divertire moltissimo suo-
nando assieme ed è quello che fare-
mo quest’estate in diversi festival
italiani e spagnoli».
Due parole sul suo ultimo disco,
“Over the Rainbow”?
«Si tratta di una registrazione dal vi-
vo realizzata a Barcellona in un pa-
lazzo con una buonissima acustica,
nel quale ebbi l’opportunità di suo-
nare qualche anno fa. A quel tempo
pensai che sarebbe stato bello regi-
strarci un disco e qui c’è il risultato,
una registrazione nella quale mi
muovo tra gli standard americani,
quelli latini e la mia musica».
Ci anticipa qualcosa sul concerto
allo Stresa Festival?
«Ripercorreremo la musica dei miei
ultimi lavori, come “Flamenco
Sketches” o “Piano Iberico”. E, na-
turalmente, suoneremo anche qual-
che standard».

Luca Segalla

Chano Domínguez, conosciuto in
Italia anche per la sua presenza in
tv a fianco di Stefano Bollani

SUMIRAGO - Sul prestigioso palco
del Pistoia Blues Festival accanto a
grandi nomi come Alex Britti. Impresa
riuscita ai Ramrod e anche se la mag-
gior parte dei componenti viene da No-
vara, a parlarci del loro background è
l’unico rappresentante della nostra
provincia, il pianista sumiraghese
Adriano Nolli. I Ramrod (foto Aurora
Faraci) da anni miscelano soul e blues
con contaminazioni classic rock. A
completare la formazione ci sono Mar-
tina Picaro alla voce, Marco Picaro alla
chitarra e flauto, Emanuele Elia al bas-
so e Daniel Sapone alla batteria.
«Sono l’unico varesino, da generazio-
ni di Menzago,(frazione di Sumirago,
anche se da due anni vivo a Crosio del-
la Valle. Ho fatto il liceo scientifico a
Varese e l’Università dell’Insubria.
Gli altri componenti sono tutti di No-

vara, anche se sono conosciuti nell’un-
derground musicale anche a Varese,
soprattutto i fratelli Martina e Marco
Picaro, i principali artefici della
band».
Come siete arrivati all’esperienza di
Pistoia e com’è andata?
«Abbiamo partecipato ad un contest
nazionale per band emergenti organiz-
zato direttamente dal Pistoia blues, at-
traverso 3 tappe (Pavia, Verona e la fi-
nale a Firenze), e siamo stati tra i 3 vin-
citori (le “candidature” iniziali sono
state circa 400 da fonti ufficiali). Il pre-
mio è stata l’esibizione sul palco del
Pistoia Blues Festival. Andata benissi-
mo: organizzazione curata nei dettagli
e di qualità, suono potente, sincera at-
tenzione per la nostra proposta musi-
cale, suggellata da tanti contatti, ami-
cizie, consigli, ipotesi di collaborazio-

ne».
La vostra storia?
«Siamo nati nel 2013 come cover
band, divertendoci a suonare il nostro
genere musicale preferito e condiviso,
il southern rock degli Allman Brothers
e dei Lynyrd Skynyrd. Poi abbiamo
scoperto l’entusiasmo di scrivere pezzi
nostri, sempre a sfondo rock-blues-70s
e non ci siamo più fermati».
Cosa volete trasmettere?
«La nostra musica è molto personale,
racconta storie di vita vissuta e parla di
sensazioni intime e profonde, sia nei
testi, scritti integralmente da Martina
Picaro, che nel suono, derivato dai ge-
neri e gruppi che abbiamo sempre
ascoltato fin da piccoli: blues, rock,
prog. Sentiamo il bisogno di sprigio-
narla, di renderla viva e condividerla il
più possibile».

E dopo Pistoia?
«Stiamo lavorando al nostro secondo
album, dopo il primo album di debutto
uscito ad ottobre 2016 dal titolo “First
Fall”. Contemporaneamente cerchia-
mo sempre di diffondere la nostra mu-

sica e la nostra carica nei live in Italia e
all’estero, da sempre la nostra dimen-
sione preferita. Il 30 luglio, fra l’altro,
suoneremo alla festa della birra ad In-
duno Olona».

Vesna Zujovic

«Noi al Pistoia Blues», Adriano Nolli, il varesino dei Ramrod

La radio spazzatura che piace tanto agli Italiani
IN ASCOLTO IN VISIONE di MARCO RAIMONDI

Se Rtl comanda la classifica delle radio per
numero complessivo di ascoltatori in una gior-
nata, in testa a quella dei programmi più sen-
titi si propone a ripetizione il nome di un’altra
emittente, Radio 105. “Lo zoo di 105” e “Tutto
esaurito” sono in vetta a questa graduatoria e
viaggiano da tempo sopra la media del milione
di ascoltatori. Una cifra impressionante, trat-
tandosi di radio, che spinge a sintonizzarsi per
capire cosa piaccia agli Italiani.
Al primo ascolto, però, si resta di sasso, e molti
non si sognano nemmeno di provarci per la se-
conda volta. Il perché è presto detto. «Pronto?
Ciao z…..a, mi affitti una ventina di ombrel-
loni nel tuo c…. di bagno questa estate?». Co-
sì, citando la più antica delle professioni e la
più nominata delle parti intime, è iniziato set-
timana scorsa uno degli scherzi telefonici che
sono un punto di forza dello Zoo. E, va aggiun-
to a scanso di equivoci, al confronto con altre

frasi proposte nella stessa trasmissione questa
è una delle più oxfordiane.
Già, perché lo Zoo è diventato un caso, prima
che per i suoi ascolti, per il turpiloquio, per le
offese gratuite, per scherzi che definire irrive-
renti e improponibili è dire poco. Insomma, il
suo successo deriva direttamente dai suoi ec-
cessi: siamo ben oltre le righe, ben lontani da
quello che faremmo sentire ai nostri figli, di-
stantissimi da quello che non ci vergognerem-
mo di ascoltare insieme ai nostri genitori. Sia-
mo, è il caso di dirlo, nella radio-spazzatura.
Che però agli Italiani piace, eccome: così gli
ascolti sono da record, gli sponsor accorrono,
e chissenefrega delle querele. Catene di di-
scount, case automobilistiche che propongono
i loro modelli più popolari e aziende di pro-
dotti di uso comune fanno la fila per trasmet-
tere i loro spot. Quelli dello Zoo lo sanno, tan-
to da proporre il ritornello “Se al supermer-

cato senti smadonnare allora la radio è sul
giusto canale” in una canzoncina in cui, tanto
per tenersi in allenamento, si autoproclamano
“Gli stronzi dello Zoo”.
Resta da capire perché agli Italiani piacciano
queste trasmissioni, e qui si potrebbero sco-
modare intere schiere di psicologi, sociologi,
filosofi e letterati. Ci sentiremmo probabil-
mente rispondere che la società in cui viviamo
è talmente stressante da portare a un continuo
bisogno di evasione, che la persona qualunque
ha la necessità, alla Fantozzi, di ribellarsi alle
regole e ai ruoli imposti, che trasgredire, an-
che solo a parole, è liberatorio e aiuta ad ac-
cettare una quotidianità problematica. Ma
forse, più semplicemente, si potrebbe conclu-
dere che, soprattutto quando si tratta di mezzi
di comunicazione di massa, non sempre cul-
tura ed educazione sono in grado di sconfig-
gere ignoranza e volgarità.
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